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SCOPI DELL’INTERGRUPPO DEI CONSIGLIERI DEL COMUNE DI SIENA 

SUL TEMA DELL’ACQUA BENE COMUNE: 
 

 impegnare il Sindaco e il Consiglio Comunale di Siena perché venga contrastata la politica della 

Regione Toscana ispirata all'accentramento regionale dei servizi pubblici locali  (acqua, rifiuti, 

trasporti, ecc..), restituendo ai territori, ed alle loro rappresentanze istituzionali il potere di 

decidere in merito a questi servizi decisivi per la qualità della vita e dell'ambiente; 

 

 impegnare il Sindaco e il Consiglio Comunale di Siena ad intervenire sulle tariffe dell’acqua, 

dando seguito all'esito referendario e quindi restituendo a tutti gli utenti la quota di 

remunerazione del capitale investito, contrastando la proposta formulata dall’Autorità Idrica 

Toscana (dal Direttore generale Mazzei) che prevede per gli utenti dell’Acquedotto del Fiora la 

restituzione di una cifra ridicola; 

 

 impegnare il Sindaco e il Consiglio Comunale di Siena a contrastare l’applicazione della tariffa-

truffa, stabilita dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, che risulta palesemente illegittima 

sotto diversi aspetti: retroattività, fondo per nuovi investimenti, costi finanziari forfettizzati a 

tassi esosissimi; 

 

 impegnare il Sindaco e il Consiglio Comunale nella ripubblicizzazione del servizio idrico 

integrato ora affidato alla Società Acquedotto del Fiora, di cui il Comune di Siena detiene circa 

il 13% del capitale sociale, costituendo un apposito tavolo per la ripubblicizzazione insieme al 

Forum dei Movimenti per l’Acqua e agli altri comuni delle province di Siena e Grosseto, che 

detengono il 60% dell’intero capitale; 

 

 impegnare il Sindaco di Siena, affinché in sede di Conferenza dei Sindaci ex-Ato 6 ed in sede di 

assemblea dell'Autorità Idrica Toscana venga riconsiderato il grandioso piano di investimenti, 



contrastando in primo luogo la prevista mega-diga sul Merse, già respinta con successo 

trent’anni fa dalle popolazioni perché andrebbe a distruggere un ambiente naturale unico per 

ottenere modesti benefici. Infatti, il nuovo piano di investimenti approvato da 20 sindaci su 283,  

prevede anche dissalatori per il sud della Toscana e “un’autostrada dell' acqua” per collegare i 

bacini acquiferi della piana di Lucca con l'acquifero del Luco e graverebbe, quasi per intero, 

sulle bollette dei cittadini in un momento di grave crisi finanziaria e quando è venuto a mancare 

il possibile sostegno della Fondazione Monte dei Paschi; 

 

 impegnare il Sindaco e il Consiglio Comunale di Siena a sostenere in alternativa a grandi opere 

quali la mega diga sul Merse e i dissalatori per il sud della Toscana, la necessità del rifacimento 

delle reti degli acquedotti a partire da quelle più vecchie, che perdono più del 40% dell’acqua 

prelevata dalle sorgenti, con uno spreco intollerabile di una risorsa vitale sempre più ridotta 

dagli abusi sul territorio; 

 

 impegnare il Sindaco e il Consiglio Comunale di Siena a riconoscere l'importanza dell'iniziativa 

politica che, in questi anni il movimento senese per l'acqua pubblica ha svolto prima e dopo il 

vittorioso referendum, invitando il Comitato Senese Acqua Bene Comune a costituire parte 

essenziale dell'intergruppo.  
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